
 

 
Istituto di Dinamiche Educative Alternative  

 

 
Bolzano-Roma, luglio 2014 
 
 

Cara Patrizia, caro Carlo, 
 

           al termine di questa prima esperienza alternativa, desidero ringraziarVi per la professio-
nalità e disponibilità mostrate in occasione degli incontri organizzati la scorsa primavera, a Roma, 
nell’ambito degli incontri di formazione e approfondimento che il Consiglio nazionale forense orga-
nizza dal 2012 per gli avvocati che rivestono la carica di consigliere dell’Ordine. 

 

           Quest’anno, per la prima volta, abbiamo voluto affiancare agli incontri tradizionali la pos-
sibilità di seguire temi forse ancora inusuali per l’avvocatura e, grazie al Vostro aiuto, sono nati gli 
appuntamenti di EiP - Esperienze in Parallelo. 

 

           Dai partecipanti alle tre sessioni del Vostro progetto di formazione – aprile: Avvocatura & 
stress; maggio: Avvocatura & leadership; giugno: Avvocatura & comunicazione – sono giunti, nelle 
scorse settimane, positivi riscontri, segno che le proposte di un percorso formativo rivolto alla co-
noscenza e crescita personale sono state comprese e apprezzate. 

 

           Nell’augurare buon lavoro per le Vostre iniziative Vi saluto cordialmente. 
 
                                                                   avv. Carla Broccardo - Consiglio Nazionale Forense 
 

* * * 
Caro Carlo, 
 
come sai, ho avuto il piacere di frequentare recentemente il corso di dinamica mentale di base da 

Te tenuto in veste dì Presidente dell'Associazione I.S.I. di Vicenza. 
In un momento per me non facile sotto vari profili ritengo opportuno ringraziarTi anche per iscritto 

dell'occasione offertami. Ne ho infatti ricevuto enormi benefici sia nell'apprendimento di semplici 
tecniche di controllo dell'emotività e dello stress sia nel miglioramento della capacità di concentra-
tone e dì lavoro. 

Alla luce della mia esperienza ritengo che la frequentazione del corso possa risultare di grande 
utilità anche nell'esercizio della nostra professione, la quale sempre più mette a dura prova equili-
brio nervoso e capacità di concentrazione. 

Sei ovviamente autorizzato ad utilizzare questa mia testimonianza nei modi che riterrai più oppor-
tuni. 

Ti ringrazio e Ti saluto cordialmente. 
                                                                              avv. Marco Borraccino - Vicenza 
 
 

* * * 
 

Caro Carlo, 
                      per quanto riguarda la mia personale esperienza, posso dirti che gli esercizi acqui-

siti con i corsi frequentati, con me hanno funzionato, sia sul piano professionale che personale.  
In particolare, il corso  che ho frequentato ormai 15 anni fa, mi ha fornito tecniche utili allo studio 

per la preparazione dell’esame di avvocato. 
Semplicemente applicando le tecniche acquisite sono riuscito ad avere un’ottima concentrazione 

nei momenti di studio, ricavandone benefici soprattutto nell’organizzazione del mio tempo, poten-
domi così dedicare anche ad altro, in modo rilassato e con atteggiamento positivo. 

Credo sia un’ottima opportunità, anche di rilassamento per chi, come noi, esercita una professio-
ne carica di stress e tensioni. 

Cordialmente. 
                                                                                             avv. Nando Cogolato - Vicenza 
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Ho frequentato in più occasioni e nel corso di vari anni i corsi di Dinamica della Mente organizzati 

dall’Istituto I.S.I. di Vicenza. 
Molteplici e positivi sono stati gli sviluppi che tali corsi hanno indotto in me, soprattutto perchè, 

svolgendo l’attività di avvocato, utilizzo intensamente le mie risorse intellettive nel lavoro quotidia-
no, sottoponendo la mente ad uno sforzo continuo e rilevante. 
 
                                                                            avv. Marco Dominidiato - Vicenza 
 

* * * 
 

Ho frequentato, per la prima volta, il corso di D.M.C. quando ero ancora una studentessa della 
Facoltà di Giurisprudenza. 

Più precisamente, la proposta di partecipare al Corso di Dinamica Mentale mi venne fatta men-
tre stavo preparando l’esame di Istituzioni di Diritto Romano. 

“Un corso di Dinamica Mentale?” - pensai -  “Cosa mai potrei farmene? Io voglio fare l’avvocato! 
A cosa mi servirebbe?”. 

Poi, un po’ per sfida ed un po’ per curiosità, decisi di frequentare il Corso di Dinamica tenuto 
dall’avv. Carlo Spillare e dalla dott.ssa Patrizia Serblin; in fondo cosa avevo da perdere?  

Ora, a distanza di qualche anno dalla mia prima frequenza, sto apprezzando e sono consape-
vole dei vantaggi ottenuti (e che sto ottenendo) partecipando al Corso di D.M.C.. 

Non sono certamente in grado di spiegare dettagliatamente (né ho la pretesa di farlo) a chi non 
ha mai frequentato Dinamica Mentale, i vari passaggi in cui si articola il corso. Posso solo testimo-
niare cosa io mi “sono portata via” dalle varie frequenze che, ogni volta, mi hanno fatto scoprire 
qualcosa di nuovo. 

Innanzitutto, la tecnica del rilassamento mediante visualizzazione dei colori. Tutt’oggi la uso, 
nella vita privata e in quella professionale (quest’ultima non sempre facile, tenuto conto 
dell’enorme carico di responsabilità che la professione di avvocato inevitabilmente comporta). Ma, 
soprattutto, attraverso l’uso delle tecniche di Dinamica, cerco ogni giorno di svolgere la mia profes-
sione applicando i principi del Decaloper ideale: 

Sapere per Capire 
Capire per Fare 
Fare per Conoscere…, 
per essere un buon avvocato, con la mente e con il cuore.     

                                                                                           avv. Elisa Tagliaro - Vicenza 
 

* * * 
Caro Carlo,  
                con immensa gioia ti comunico che anch’io ho imparato a “farcela da sola”! 
Sono infatti riuscita a raggiungere quell'importante - per me - obiettivo che mi ero riproposta iscri-

vendomi al Corso di Dinamica Mentale. Dopo aver compreso che nella vita NULLA E' IMPOSSIBI-
LE, ho affrontato e superato l'esame di Stato per diventare avvocato. 

E ciò grazie soprattutto alla “consapevolezza” che concentrando le mie energie in quella prova di 
vita, ce l'avrei fatta. 

Ed è andata proprio così. Spogliandomi dell'ansia da prestazione che mi perseguitava da sem-
pre, ho lasciato spazio alla piacevole sensazione di “fare le cose per me stessa”. 

Da quando esercito la professione, posso assicurarti che le occasioni per mettere in pratica i tuoi 
insegnamenti non sono certo mancate. Le insidie del quotidiano addivenire si rivelano spesso fon-
te di tensione. In quei momenti ricorro più che mai alle tecniche di rilassamento apprese, per ritro-
vare in me stessa quella preziosa tranquillità interiore che mi permette di affrontare le sempre nuo-
ve sfide della vita. 

Alla luce della mia personale esperienza, non posso quindi che ritenere il corso di Dinamica Men-
tale un validissimo strumento di lavoro, da consigliare e far conoscere anche ai nostri Colleghi. 

Ti saluto con affetto. 
                                                                                        avv. Marilena Gasparella - Vicenza 
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Fin da piccola sono state mie grandi “alleate” le tecniche di Dinamica della Mente e del Compor-

tamento. Ho frequentato il primo Corso all'età di cinque anni, poi ho partecipato al Corso pre-
adolescenti, adolescenti ed infine al Corso base per adulti, passando per i Corsi di comunicazione 
di base, memorizzazione ed assertività laterale... 

Una vita "a braccetto" con questo “metodo” che, posso dire, mi sostiene, mi sprona e mi aiuta a 
tirar fuori il meglio di me stessa nei momenti importanti sia a livello personale che in ambito di stu-
dio e lavorativo. 

Un esempio emblematico, data l’importanza che ha avuto nella mia vita, chiarirà meglio il concet-
to. Il 18 Settembre 2009 sono diventata avvocato.  

Era il primo anno che sostenevo gli esami di Stato e la gioia ed incredulità di avercela fatta “al 
primo colpo” non è spiegabile - chi ha dovuto affrontare questa prova di certo mi capisce.  
Ho cercato di studiare al meglio delle mie possibilità e senza dubbio ho anche avuto una giusta 
dose di fortuna (perché come in tutte le cose ce ne vuole sempre un po’) ma credo che il tipo di 
approccio, specialmente mentale, con cui ho affrontato l’esame sia stato la vera chiave vincente 
per raggiungere il mio obiettivo. 

Nei mesi che hanno preceduto le prove scritte e ancor più la prova orale le voci di corridoio erano 
tante e soprattutto poco rincuoranti (“è la terza, quarta, quinta volta che lo riprovo…non so più co-
sa fare“; “passare gli scritti è al 70% questione di fortuna e di quale Commissione li corregge“; 
“l’anno scorso ha superato l’esame solo il 30% dei candidati“; “se la percentuale dei promossi allo 
scritto è alta di sicuro all’orale faranno una strage”… ecc. ecc.).  

Sfido chiunque a restare indifferente di fronte a tanta ansia e negatività! 
Per tenere a bada paure, timori e insicurezze ho, quindi, deciso di “estraniarmi” il più possibile da 

chiacchiere e luoghi comuni e di prepararmi all’esame utilizzando, come ero solita fare a scuola e 
all’università, le tecniche di memorizzazione e rilassamento. 

Nei mesi di preparazione non mi sono mai focalizzata sul risultato in sé ma su come volevo esse-
re e sentirmi durante lo svolgimento delle prove d’esame e devo dire che nel complesso, con mio 
grande stupore e meraviglia, ci sono riuscita. 

“Pollice e indice”, “rilassamento” ed “auto-immagine”. Tre semplici “input “ che mi hanno permes-
so di superare i momenti di ansia (parecchi!) e di sfiducia in me stessa (altrettanti!). 

Per me “Dinamica Mentale” è uno strumento che offre l’opportunità di riscoprire se stessi e le po-
tenzialità della propria mente; un’occasione per migliorare la qualità della propria vita sia a livello 
personale che in ambito lavorativo. 
                                                                                   avv. Elisa Spillare - Vicenza 
 

* * * 
 

Mi sono deciso a frequentare il Corso di Dinamiche della Mente e del Comportamento nei giorni 
25-26 e 27 Settembre 2009, a ciò indotto da un amico che me ne aveva parlato in termini di intima 
soddisfazione, prospettandomi l'importanza di sperimentarlo per attingervi stimoli proficui per il mi-
gliore vivere quotidiano imperniato sul valore primario dell'Essere.- 

Frequentando tale Corso ho potuto convincermi che la dinamica mentale base, in quanto espe-
rienza personale nuova ed unica nella sua peculiare essenza, non è facilmente descrivibile con ef-
ficacia, trattandosi di una novità vivificante e benefica che appartiene al singolo e che va conqui-
stata tramite una full immersion in tale Corso. Il quale ultimo ti fa riscoprire sorprendenti emozioni 
attraverso la "rivisitazione" di diversi aspetti particolari del tuo vissuto, che viene fatto rivivere tra-
mite un percorso completo "dentro te stesso" e che si potrà ripetere ogni qual volta si ritorni a ri-
percorrere le tecniche dinamiche concentrando l'attenzione su panorami vissuti e rivivibili, riuscen-
do così a liberare la mente da preoccupazioni che a volte l'attanagliano, chiudendo gli occhi ed al-
leviando il pensare tramite stimoli corporei proiettati su visioni di appagante e completo rilassa-
mento.- 

E così mi è riuscito di "capire" che ogni individuo, pur "incatenato" dalle sue peculiari condizioni di 
vita può riuscire -per una sorta di speculare condivisione quasi emulativa- a confondere i suoi pro-
blemi con quelli degli altri, quasi a voler in tal modo accomunare il proprio "Io" a quello di altre Per-
sone, tutte protese in un processo simbiotico di miglioramento globale, nel respiro unico della pace 
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interiore e di un benessere non solo individuale: occorre però provarle, per poter credere nelle 
sensazioni riscoperte e vissute nei tre giorni di tale Corso! 

Certo è che quello della dinamica mentale, per merito delle sue tecniche e soprattutto di coloro 
che le rendono accessibili, è un percorso ambizioso in quanto ideato, condotto e realizzato per in-
segnare alle persone come possono essere felici nella speculare loro situazione; come sentirsi 
meglio; come disporsi per il superamento di paure ed inibizioni (proprie di ciascun individuo) affin-
chè possa prevalere l'affermazione positiva di sé stessi e la ricerca del posto che ad ognuno di noi 
compete occupare o conquistare giorno dopo giorno nell'ambito della collettività in cui l'individuo 
vive ed opera, nella piena consapevolezza che nella vita non vi sono graduazioni di sorta che pos-
sano rendere l'uno inferiore o superiore all'altro.- 

In conclusione ed in buona sostanza ritengo che tale Corso e le sue "tecniche" costituiscano una 
svolta importante nel percorso vitale di ogni individuo, sempreché questi abbia soprattutto a cuore 
il proprio benessere spirituale, dal quale deriva ogni altro che concerne il vivere quotidiano di ogni 
Persona.- 

E qui concludo la mia "testimonianza" non senza ringraziare sia l'amico che mi ha fatto discoprire 
tale "novità", sia i Coniugi Spillare-Serblin, creatori della stessa.- 
 
                                                                                          avv. Ugo Dal Lago - Vicenza 
 
 

* * * 
 

 
“Il corso di Carlo Spillare dovrebbe essere obbligatorio: si tratta, infatti, di metodologie indispen-

sabili per il benessere personale. Mi stupisce il fatto che le stesse non vengano insegnate a scuo-
la”. 

 
                                                                                  avv. Leonardo Maran - Vicenza 
 
                                                                           * * * 
 
Ho cominciato a fare il “ciclo arcobaleno”…..e sono felice di avere intrapreso questo cammino. 
Sono molto felice del nostro incontro e sono certa che ne farò tesoro, dopo molto tempo sento 

di aver trovato qualcuno che ha capito quello di cui ho bisogno, non lo avevo capito bene nemme-
no io, e soprattutto ho capito che un modo per stare come vorrei c’è, è vero dipende solo da me…. 
di questo ne ero consapevole anche prima, però prima non sapevo proprio da dove iniziare, cre-
devo no sarei mai riuscita a vincere la mia razionalità. 

Buona serata, a presto. 
                                                                               avv. Francesca Besana - Verona 
 

* * * 
Caro Carlo 
 
              riscontro il tuo cortese messaggio e Ti confermo che Ti ho apprezzato nella nuova veste, 
nella quale Ti sei calato: la stima che avevo da ragazzino tifoso per Carlo giocatore si rinnova. 
Nelle giornate dell’incontro sei stato, coinvolgente disponibile, gentile e chiaro. 
Sicuramente applicherò le tecniche indicate - ho già iniziato – perché confido, con il tempo, che mi 
aiutino a trovare tranquillità ed incanalare l’energia che ho e che in alcuni momenti “faccio lavora-
re” contro di me, con i noti risultati. 
Come hai detto “se gli altri ci riescono anch’io posso riuscirci”. Ed allora avanti. 
Grazie e cari saluti. 
 
                                                                           avv. Federico Callegaro - Vicenza 
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Caro Carlo, 
 
                          il corso di Comunicazione o meglio di Public Speaking, al quale ho partecipato ve-
nerdì e sabato, ha rappresentato un importante momento di riflessione, sia con riferimento agli er-
rori che ho commesso sinora e che sto tuttora commettendo, sia sui miglioramenti che la cono-
scenza dei metodi potrà comportare alla mia Comunicazione. 
                 Come avvocato penalista sono quotidianamente alle prese con le problematiche comu-
nicative e molto spesso l’importanza delle questioni da dibattere o degli argomenti da evidenziare, 
fa dimenticare le modalità più corrette per portare efficacemente all’esterno la propria tesi. 
                 E’ un errore che fanno molte persone e che anch’io continuo a fare, non pensando alla 
differenza tra parlare e comunicare. 
                 Il corso mi ha insegnato molto, veramente, e spero di poter attuare i preziosi e chiaris-
simi suggerimenti che mi sono stati offerti. 
                 Mi sono ripromesso, a tale proposito, di andare a rileggere gli appunti e il materiale che 
ci è stato consegnato, prima di ogni “impegno comunicativo” proprio per cercare di ricordare quegli 
imput formidabili. 
                Sarà un esercizio utilissimo. 
                Ti ringrazio di cuore per avermi dato questa opportunità. 
 
                                                                              avv. Lucio Zarantonello - Vicenza 
 

* * * 
Caro Carlo, 
              ho seguito la settimana scorsa l'ultimo dei tre incontri formativi (anche) per avvocati, in-
centrato su “avvocatura & leadership”, e ti ringrazio davvero per avermi offerto l'occasione di cre-
scere, come persona e di conseguenza anche come professionista, e di capire e riscoprire in me 
gli strumenti per diventare una persona “di successo”, più consapevole (delle mie capacità come 
dei limiti), più responsabile (per gli errori e per i successi), più paziente ed in fin dei conti più sicura 
e serena. 
              Penso che corsi come quello che abbiamo vissuto siano utili per persone di ogni età, ma 
addirittura indispensabili per chi, come me, si affaccia da pochi anni alla vita professionale, e ri-
schia di essere fagocitato dai ritmi sempre serrati e di perdere di vista il focus umano che è perno 
e base - e non appendice - di ogni persona e professionista. 
             Ti ringrazio per l'entusiasmo e la voglia di capire e di capirci che ci hai trasmesso; spero di 
far parte molto presto di un nuovo corso formativo e di approfondimento, magari con i ragazzi che 
ho conosciuto al corso... e con molti altri nuovi. 

                                                                                  avv. Rossana Miotto - Padova 

* * * 
 
         Ho molto apprezzato il Corso di Public Speaking tenuto dall’avv. Leonardo Maran lo scorso 
week end sotto molteplici aspetti: trovo che il  metodo utilizzato sia efficace e davvero valido ma 
soprattutto credo che Leonardo abbia avuto la capacità di mettere ognuno di noi a proprio agio po-
nendosi con umiltà, immediatezza e concretezza; ho trovato i miei compagni di "avventura" davve-
ro squisiti e disposti a mettersi in gioco, ho sentito in tutti il desiderio di apprendere e al contempo 
di aiutare gli altri nell'apprendimento senza mai assumere atteggiamenti di giudizio: credo che tutti 
ci siamo sentiti costantemente "sulla stessa barca", in una continua condivisione delle proprie 
esperienze, delle proprie capacità e anche delle proprie insicurezze o limiti. Che bello conoscere 
persone così interessanti e interessate! Che bello avere l'occasione di mettersi alla prova, speri-
mentare, apprendere qualcosa di sè. Un altro piccolo passo nel percorso che è la vita. 
         Ancora mille grazie. 
         A presto. 
                                                                                   avv. Elena Bronca - Vicenza  



 

 
Istituto di Dinamiche Educative Alternative  

 

 
Grazie a Voi! In particolare per l'impegno nel diffondere questa nuova accezione di "suc-

cesso" ben diversa da quella trasmessaci da una società che ci vorrebbe  prodotti umani tutti 
uguali direzionati verso lo stesso obiettivo di realizzazione. 

Un caro saluto a entrambi. 

                                                                 avv. Benedetta Zambon - Pordenone 

* * * 

Caro Carlo, 

               innanzitutto ringrazio te e Patrizia per la bellissima esperienza che, mi auguro, di ripetere 
prestissimo. E’ stata veramente utile e stimolante. Come Ti avevo accennato, mi piacerebbe orga-
nizzare una giornata ad Alessandria in modo da estendere a tutti i miei Colleghi questa interessan-
te esperienza. 
              In attesa di un Tuo riscontro, Ti saluto cordialmente. 

                                                                   avv. Andrea Colonna - Alessandria 

* * * 
 

Ad inizio 2014 mi sono deciso a frequentare il corso di Dinamiche della Mente e del Compor-
tamento  di Carlo Spillare, spinto non soltanto dalla curiosità ma, altresì, dalla sensazione – per 
usare un’immagine del mondo del basket, che mi accomuna a Carlo – che era giunto il momento di 
indossare nuovamente scarpette e canotta e di scendere in campo ad allenarmi. 

Non pensavo, allora, che il percorso sarebbe stato, poi, così intenso e positivo per me. 
Tanto intenso e positivo, al punto da avere voglia di mettermi in gioco, come avvocato, anche negli 
specifici seminari di Antistress, Leadership e Public Speaking, nonché nell’importante esperienza 
di Assertività Laterale, vissuta ad Asiago lo scorso mese di giugno. 

E’ difficile riuscire a trasmettere, in poche righe, cosa mi ha lasciato ciascuna di tali espe-
rienze, che considero veri e propri allenamenti benefici, per la mente e per il corpo. 

Dinamiche della Mente ed Antistress, da un lato, mi hanno insegnato l’importanza di una cor-
retta percezione delle potenzialità della nostra Mente; dall’altro, mi hanno regalato la consapevo-
lezza di come, ogni giorno, sia possibile imparare a gestire lo stress e la naturale emotività con 
tecniche molto utili e semplici da applicare, oltre all’importanza di dedicare il giusto tempo al lavo-
ro, a se stessi ed agli altri. 

Leadership ed Assertività Laterale, poi, sono stati momenti essenziali nel training verso la fo-
calizzazione dei miei obiettivi, professionali e personali; verso la consapevolezza dei passi da 
compiere nel percorso di raggiungimento degli stessi, nonché degli strumenti che si possono utiliz-
zare per affrontare le resistenze, interiori ed esteriori, che si frappongono in tale percorso. 

I principi della realizzazione personale ed il successo, inteso come progressiva realizzazione 
di un valido (per me) ideale, oltre agli elementi motivazionali che hanno accompagnato queste 
esperienze, hanno rappresentato spunti di crescita personale fondamentali e costituiscono un 
“Memento” impresso nella mia mente e nel mio cuore. 

Nel seminar di Public Speaking, poi, tenuto dal bravissimo collega Leonardo Maran, ho con-
statato e verificato l’importanza e l’utilità di tecniche di comunicazione che, se correttamente appli-
cate, possono rendere non solo più efficaci e “comunicativi” i nostri messaggi ma, al tempo stesso, 
più sicuri, brillanti ed intraprendenti noi stessi. 

Grazie di cuore, Carlo, per avermi allenato in questi mesi. 
Un’antica massima afferma che, quando l’allievo è pronto, il maestro appare. 
Non avrei potuto avere, davvero, allenatore migliore. 

                                                                                                   

                                                                                         avv. Diego Bucci - Vicenza  
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La partecipazione al Corso di Public Speaking mi ha permesso di scoprire aspetti della comuni-
cazione a me del tutto ignoti che sarà mio interesse approfondire. Ho apprezzato molto, oltre alla 
professionalità e competenza del formatore, l’empatia che si è creata con lo stesso ed anche con il 
gruppo. 
  Un’esperienza sicuramente da ripetere. 

                                                                                avv. Monica Aste - Rovereto 

* * * 

Ottimo oratore. Piacevole uditorio. Ottimi contenuti. E’ un inizio da approfondire e coltivare. Fa-
rei sin da subito un corso più completo. Grazie. 

                                                      avv. Andrea De Gasperi - Padova 

* * * 

Molto utile, anche dal punto di vista dello spettatore, oltre che come potenziale relatore. Soprat-
tutto, però, è stata un’esperienza di arricchimento personale. 

                                                                                  avv. Silvia Carollo - Vicenza 

                                                                            * * * 
Carissimi Leonardo e Carlo, 

 
avere la possibilità di ascoltarVi e confrontarmi con Voi è sempre una esperienza impagabile. 
Con Carlo e' possibile acquisire la consapevolezza dei limiti della propria mente ma nello stesso 

tempo  si impara a "gestirla" . Al termine del corso posso affermare che è possibile gestire l'ansia. 
Con Leonardo si acquisiscono quelle tecniche di pubblic speacking che un'Avvocato dovrebbe 

avere dagli inizi della professione. A me è servito per capire e leggere i comportamenti dei miei in-
terlocutori e cercare di evitare i medesimi errori. 

L' Avvocatura modenese Vi ringrazia. 
 
                                                                             Avv. Daniela Dondi – Modena 
 

                                                                            * * * 
Caro Carlo, 

               nel descriverti le sensazioni che mi sono rimaste nei giorni successivi ho parlato di 
leggerezza e stupore e, forse un po’ attenuate dal “giorno dopo giorno”, sento che restano la cosa 
più bella che mi porto dentro di quei tre giorni. 

Leggerezza per me significa, né più né meno, libertà: libero è stato il modo con cui sono stato 
invitato, libero mi hanno lasciato mia moglie e i miei bambini, libero e curioso ho cercato di essere 
(unico sforzo!) fin dal primo momento di Venerdì sera. La prima cosa che ho sentito, lì seduto in 
una sala con altre persone che non conoscevo, ognuna diversa dall’altra, è che il corso non è una 
proposta da iniziati, non ha finalità avvolgenti, né soddisfa aspettative terapeutiche: è l’opportunità 
di fare insieme un’esperienza con sé stessi utilizzando tecniche che già altri hanno sperimentato e 
che funzionano se e quanto vuoi. Insomma un gioco pulito (quanto mi piace questo aspetto!) in cui 
non ho avvertito alcun bisogno di nascondermi ma piuttosto mi è cresciuta man mano la voglia di 
mettermi in gioco (“passivamente attivo”). 

Lo stupore deriva principalmente dalla semplicità delle parole e delle tecniche proposte e il lo-
ro tradursi in esperienza concreta e personale. Mi sembra che la chiave della proposta sia tutta 
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qui: nessuna illuminazione “fuori di sé”, (direi anzi, per me, più di un riscontro a intuizio-
ni/convinzioni già maturate); piuttosto l’invito a raccogliere una scommessa con sé stessi: “se vuoi, 
ci puoi arrivare”. Non credo ci sia qualcosa di più gratificante del raggiungere in questo modo una 
maggiore consapevolezza. 

“Oggi finisce il corso, domani inizia il corso”: con questo bel viatico mi riscopro in questi giorni 
a provare il rilassamento totale, a ripropormi la visualizzazione di sé o a coccolarmi fischiettando 
alcune musiche che ci hanno accompagnato in quei giorni (grande aggancio, quello della musi-
ca!).Se devo fare uno sforzo (“dopo” è necessario), è quello di abituarmi a sentire la mente non 
come una sentinella guardinga ma davvero come una compagna leale e soprattutto a interiorizzare 
queste cose “dove sono e come sono” (siamo o no unici e originali !). 

Un abbraccio. 
                                                Vartan Giacomelli - Sostituto Procuratore della Repubblica 
 

                                                                            * * * 
 

Ho frequentato il corso di dinamica mentale base nel giugno del 2007, grazie all’Istituto CRS 
IDEA ed ai suoi istruttori. 

Come, credo, sia accaduto ad altre persone, lo stimolo per tale frequentazione mi è venuto da 
una persona amica, che tanto mi aveva parlato del corso, da essa stessa frequentato anni prima, e 
che solo sommariamente mi aveva descritto ciò che sarebbe avvenuto, e l’esperienza che avrei 
fatto, così, come diceva, per non privarmi del piacere di scoprire da solo, e gradualmente, la dina-
mica mentale e le sue implicazioni, ed anche per non condizionare, in alcun modo, l’idea che me 
ne sarei fatto. 

Oggi posso affermare senza dubbio che quella persona aveva ragione, e che, in ogni caso, la di-
namica mentale base, in quanto esperienza personale del tutto peculiare ed unica nel suo genere, 
non si sarebbe prestata ad alcuna descrizione efficace, nemmeno di largo raggio. 

L’immersione nei tre giorni di corso è stata infatti un profluvio di sensazioni, di emozioni, di ritorno 
e rivisitazione di tanti vissuti, e, più in generale, un viaggio completo e totalizzante dentro me stes-
so, che ancora si ripete ogni qual volta esercito le “tecniche” di dinamica. 

Un viaggio, però, fatto con occhi del tutto nuovi, strumenti che il corso stesso ha contribuito a 
formarmi, nella parte introduttiva, e che tendono a perfezionarsi, per come mi sembra, grazie alla 
ripetizione delle “tecniche” nel tempo. 

Intuivo, in qualche modo, che tutti noi, pur avendo, come ovvio, situazioni personali singole e uni-
che, eravamo lì riuniti per una sorta di condivisione, e che, al di là delle aspettative, o anche solo 
delle curiosità, individuali, eravamo accomunati da un’uguale ansia “positiva”, un’ansia di migliora-
re noi stessi, con gli altri e anche grazie agli altri, di trovare una maggior pace e un maggior be-
nessere con noi stessi e con il mondo circostante. 

Non sarei in grado, neanche con un grande sforzo, di descrivere le sensazioni dei tre giorni di 
corso, compito che non mi è richiesto, e che peraltro insisto nel definire improbo. 

Ma ciò che posso, e desidero dire con forza, senza timore di apparire esagerato, è che si tratta di 
un corso che cambia la vita, nel vero senso del termine. 

È, la dinamica mentale, al pari delle sue tecniche, un corso ambizioso, indubbiamente, nella mi-
sura in cui è preceduto da premesse pur esse ambiziose, come quelle che ognuno, appunto, è un 
essere “fatto per essere felice” ed è come uno scrigno, da aprire, e pieno di tesori e potenzialità, 
troppo spesso frustrate da fattori svariati, imprevedibili e persino involontari, che ne impediscono 
un dispiegarsi pieno, che a nessuno è precluso. 

Si tratta di una promessa non da poco: la felicità, il benessere, il superamento delle proprie paure 
ed inibizioni, l’affermazione positiva di sé stessi e la ricerca di un proprio posto nel mondo, perché 
nessuno è inferiore a nessuno, e, soprattutto, per nessuno è troppo tardi per cercare il proprio be-
nessere e la propria autostima. 

Dal mio punto di vista, la promessa è stata mantenuta, tanto che considero quel corso, e le sue 
“tecniche”, un punto di svolta importante che non dovrebbe mancare nell’esistenza di ogni perso-
na, e che possono giovare, indubbiamente, anche per il profilo professionale di ognuno di noi. 
 
                            Massimiliano De Giovanni - Magistrato presso il Tribunale Civile di Vicenza 
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* * * 

 
Carissimo Carlo,  
 

         innanzitutto devo ringraziarTi per avermi invitato al corso, essendo anch'io operatore della 
giustizia (svolgo le funzioni di Dirigente ff. del Tribunale di Vicenza). 
         Devo complimentarmi con Te e con la Tua diletta consorte Dott.ssa Serblin per la professio-
nalità e le alte competenze dimostrate, per la chiarezza e la semplicità di esposizione, per la gran-
de passione che mettete in questo lavoro... 
         Si vede e si sente quanto siete motivati ed interessati a  coinvolgere nei Vs. corsi sempre più 
persone, perchè chi ha la fortuna (come me!) di frequentare i Vs. corsi ne esce sicuramente arric-
chito: può essere in  grado di stare meglio con se stesso (oltre che con gli altri) ed avere un utile 
strumento per conquistare il proprio benessere fisico e mentale. 
         Ti ringrazio di tutto questo e mi piace sperare che tale corso di formazione possa essere fre-
quentato anche da altri miei colleghi o dipendenti del Tribunale di Vicenza, in quanto consentireb-
be loro di attingere un'esperienza molto positiva non solo per se stessi, ma anche per il lavoro che 
svolgono quotidianamente nelle Cancellerie; lavoro, che diventa sempre più difficile da gestire per 
l'inarrestabile impoverimento di risorse umane, che si sta verificando (da un pò di tempo) in manie-
ra costante.   
         L'apprendimento delle tecniche di rilassamento consentirebbe di gestire i meccanismi fisiolo-
gici dello stress e recuperare meglio le energie dopo periodi di  lavoro più intenso.   
         La presente mail è per questo indirizzata anche al Sig. Presidente del Tribunale (con il quale 
so che hai già avuto un colloquio), allo scopo di trovare i finanziamenti necessari per proporre an-
che solo il corso breve al personale in servizio, nell'ambito della formazione che dovrebbe esple-
tarsi per assicurare la sicurezza, intesa anche come salute e salubrità, negli ambienti di lavoro 
(D.Lgs. 81/2008). 
         Ti saluto cordialmente e Ti ringrazio anche per le note allegate. 
         A risentirci presto. 
  
                                           Maddalena Orrico - Dirigente ff. del Tribunale di Vicenza 

 


